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Corte Costituzionale

Ufficio Stampa     
Commemorazione del Vice Presidente emerito della Corte costituzionale on.le avv. Ugo Spagnoli da parte del Presidente Alfonso Quaranta
(Palazzo della Consulta – Udienza Pubblica del 24 gennaio 2012)

Il 17 gennaio u.s. è deceduto a Torino il Vice Presidente emerito della Corte avv. Ugo Spagnoli.

Ugo Spagnoli, nato a Messina nel 1926, risiedeva a Torino da tempo. In tale città, laureatosi nel 1948, in Giurisprudenza, aveva iniziato la sua militanza politica che si è protratta per lungo tempo.

Consigliere comunale a Torino dal 1956 al 1964, venne eletto deputato per la prima volta nel 1963 e poi riconfermato in tutte le successive legislature nella circoscrizione Torino – Novara – Vercelli.

Nella IV legislatura fece parte della Commissione Giustizia, nella V della Commissione Affari Costituzionali e partecipò alla Commissione d’inchiesta sugli eventi del giugno-luglio 1964 (affare SIFAR). Nella VI e VII legislatura fu Vice Presidente della Commissione Giustizia e Vice Presidente della Commissione parlamentare per i procedimenti d’accusa, di cui continuò a far parte anche nelle successive legislature. Dall’VIII legislatura fece parte della Commissione Affari Costituzionali. Dal 1979 esercitò le funzioni di Vice Presidente del Gruppo dei deputati comunisti e di membro della Giunta per il Regolamento della Camera dei deputati.

Successivamente partecipò alla Commissione bicamerale per le riforme istituzionali.

Nella sua lunga attività parlamentare, Ugo Spagnoli rivolse il suo impegno più significativo ai problemi dell’organizzazione dello Stato, ai temi istituzionali, della giustizia, del lavoro, della famiglia ed in generale dei diritti civili, contribuendo alle riforme che in questi campi vennero, all’epoca, varate.

La sua attività forense fu, inoltre, caratterizzata in particolare dall’impegno nei processi connessi alla affermazione dei diritti di libertà e alle lotte sociali.

Ugo Spagnoli entrò a far parte di questa Corte il 6 febbraio 1986, con elezione del Parlamento, al primo scrutinio e con un elevatissimo numero di voti.

Assunse le funzioni di Vice Presidente il 16 gennaio 1995.

Nella sua funzione di Giudice costituzionale Egli è stato redattore di numerose sentenze, talune delle quali hanno introdotto novità di rilievo nella giurisprudenza costituzionale, mentre altre hanno consolidato pregressi orientamenti interpretativi.

Nel campo dei diritti sociali – tema prevalente delle sentenze redatte da Ugo Spagnoli – risultano palesi un’attenzione e una sensibilità particolari verso i “diritti delle donne”. Su questo versante, assume rilievo la sentenza n. 561 del 1987, con la quale venne risolta una controversia, che si protraeva da ben quarantatre anni, sulla richiesta di pensione di guerra per una violenza carnale patita durante la guerra.


Merita, inoltre, di essere ricordata la sentenza n. 23 del 1991 in tema di riserva all’ex coniuge, titolare dell’assegno divorzile, del 40% dell’indennità di fine rapporto.


Altra sentenza di rilievo è la n. 28 del 1995 in tema di ricongiungimento familiare. Ma, in realtà, sono numerose le pronunce, redatte da Ugo Spagnoli, nelle quali sono trattate problematiche di diritto familiare, con particolare riguardo al valore della “maternità”.


Tuttavia, il numero più elevato delle sentenze scritte da Ugo Spagnoli si rinviene nel campo dei rapporti di lavoro, terreno sul quale Egli si è a lungo cimentato in passato come avvocato e come parlamentare. Tali sentenze spaziano dalla tutela del diritto alla salute dei lavoratori dipendenti (sentenze n. 559 del 1987 e n. 297 del 1990) e dei medici radiologi (sentenza n. 246 del 1986), alla libertà sindacale e alla legittimità delle rappresentanze sindacali (sentenze n. 334 del 1988, n. 30 del 1990 e n. 87 del 1992). L’elenco delle sentenze di spiccato rilievo, redatte dall’Illustre Estinto, potrebbe continuare.


Di lui, in conclusione, può ricordarsi la grande influenza esercitata anche sulle sentenze redatte da altri giudici, dovuta allo scrupolo con cui Egli preparava ogni causa, alla cura che dedicava all’esame del contesto storico-sociale entro cui collocare le questioni giuridiche da risolvere, alla capacità di cogliere l’essenziale, la sostanza del problema.


La Corte esprime alla Famiglia di Ugo Spagnoli il più sentito cordoglio, nel ricordo che di Lui permane in modo indelebile.

dal Palazzo della Consulta, 24 gennaio 2012
